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Edilizia scolastica, interventi per oltre 20milioni di euro 
A scuola di governo amministrativo                                                                

Torino ricorda la giovinezza di Primo Levi
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Ogni settimana l’inserto

“La Voce del Consiglio”



Quattro giorni di festa

per Sestriere mondiale
Si è chiusa con una vittoria e un terzo posto per i colori azzurri la tappa italia-
na della Coppa del Mondo di Sci per Disabili 2009-2010. A Sestriere Borgata,
dal 20 al 23 gennaio, i migliori specialisti delle categorie Visually Impaired (disa-
bili visivi), Standing (atleti con lesioni agli arti, che gareggiano in piedi) e Sitting
(sciatori in carrozzina) si sono sfidati per quattro giorni in due discese libere,
una Super-Combinata e un Super-G. Le gare disputate sulla pista “Kandahar
Banchetta Giovanni Nasi” costituivano il penultimo appuntamento mondiale
prima delle Paralimpiadi di Vancouver. Nel 2011 lo sci per disabili tornerà a
Sestriere con i Campionati Mondiali.
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Edilizia scolastica, interventi per oltre
20milioni di euro 

Sottoscritto un accordo
di programma fra 
Regione Piemonte, 
Provincia di Torino, 
Comuni di Chivasso, 
di Luserna 
San Giovanni, 
di Caluso e Asl To3

La realizzazione di cinque im-
portanti interventi di edilizia
scolastica sul territorio pro-
vinciale, per oltre 20 milioni
di euro, è l’oggetto di un ac-
cordo di programma che è
stato sottoscritto il 27 gennaio
fra Regione Piemonte, Pro-
vincia di Torino, Comune di
Chivasso, Comune di Luser-
na San Giovanni, Comune di
Caluso e Asl To3.
“Si tratta di alcuni opere  rite-
nute strategiche per il territo-
rio provinciale – dichiarano il
presidente Saitta e l’assessore
all’Istruzione D’Ottavio - al
fine di assicurare lo sviluppo
qualitativo delle strutture edi-
lizie scolastiche e una colloca-
zione sul territorio adeguata
alla costante evoluzione delle
dinamiche formative, cultu-

rali, economiche e sociali”.
Quattro interventi - nei Co-
muni di Chivasso, Collegno,
Torino e Luserna San Giovan-
ni - sono a carico della Provin-
cia di Torino; il quinto è finan-
ziato dal Comune di Caluso.

Chivasso, nuova 
succursale per il 
liceo Newton 

Il primo intervento prevede la
costruzione di un nuovo ples-
so scolastico nella Città di Chi-
vasso da destinare a succursa-
le del liceo classico Isaac New-

ton. Nel territorio di Chivasso
si registra da alcuni anni un
notevole incremento demogra-
fico che ha comportato una
crescita considerevole della
popolazione scolastica in gene-
rale e in particolare nelle due
scuole presenti sul territorio,
l’Istituto Secondario Superiore
- Liceo Scientifico-Classico
Isaac Newton e l’Istituto Se-
condario Superiore Tecnico In-
dustriale e Scienze Sociali Eu-
ropa Unita. L’intervento inten-
de rispondere a questa esigen-
za consentendo altresì la resti-
tuzione al Comune di Chivas-
so dei locali attualmente utiliz-
zati dalle scuole provinciali nei
plessi di scuola primaria e se-
condaria di I grado siti in via
Blatta. La nuova sede, succur-
sale dell’Istituto Newton, è
stata dimensionata su di un
lotto di circa 13.800 mq e verrà
a disporre di 23 aule, 4 labora-
tori, una palestra, un’aula
magna, uffici e servizi per una
superficie lorda complessiva
pari a 5.300 mq circa. Il contri-
buto regionale ammonta a
7.780.000 euro; la Provincia fi-
nanzia un importo pari a
1.280.500 euro (comprensivo
degli arredi per il nuovo ples-
so) e provvede direttamente
alla progettazione e alla realiz- 3Il liceo Newton a Chivasso

L’assessore regionale Pentenero e l’assessore D’Ottavio firmano l’accordo
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zazione dell’intervento; il Co-
mune di Chivasso conferirà
l’area su cui costruire l’edificio.

Collegno, “Villa 6”
per la sezione staccata
dell’Istituto Curie 

Il secondo intervento consiste
nell’acquisizione e nella ri-
strutturazione dell’immobile
a Collegno denominato “Villa
6” da destinare all’Istituto Su-
periore M. Curie di Gruglia-
sco, sezione staccata di Colle-
gno. Attualmente a Collegno
è già dislocata, nella ex Villa 4
del complesso, una parte del-
l’Istituto Curie e cominceran-
no a breve i lavori di realizza-
zione della palestra. L’opera
in progetto consentirà l’am-
pliamento dell’Istituto dotan-
dolo di ulteriori 17 nuove aule
-  portando in tale modo il nu-
mero di classi a 30, - di nuovi
laboratori, spazi di relazione e
spazi di supporto all’attività
scolastica distribuiti sui tre li-
velli della palazzina per un
totale di 2.100 mq circa. Inol-
tre si potrà ovviare all’attuale
utilizzazione impropria di
spazi che non sono riadattabi-
li all’uso scolastico, locati al-
l’interno della “Villa ex-
mensa” anch’essa all’interno
del Parco della Certosa di
Collegno. La Regione Pie-
monte finanzia l’intervento
con 2.463.600 euro; la Provin-
cia contribuisce con 1.812.000
euro (che comprendono
anche l’acquisto della palaz-
zina che è di proprietà della
Asl To3) e provvederà alla
progettazione, alle procedure

di gara, alla ristrutturazione
edilizia e all’acquisto degli ar-
redi relativi.

Torino, nuova 
succursale per 
l’Istituto Beccari

Il terzo degli interventi preve-
de la creazione di una succur-
sale per l’Istituto Professiona-
le Alberghiero J. B. Beccari in
un’ala dell’edifico attualmen-
te inutilizzato dall’Istituto
Tecnico Industriale Casale di
via Salerno 37 a Torino. La ri-
strutturazione del fabbricato,
composto da tre piani fuori
terra, permette di accorpare

in un’unica sede le succursali
dell’Istituto Professionale Al-
berghiero Beccari dotandolo
di 15 aule con relativi servizi,
laboratori, uffici, cucine, sale
ristorante, cantina vini e ar-
chivi per un totale di 2.600 mq
circa, ovviando così alla ca-
renza di laboratori per l’indi-
rizzo alberghiero. La Regione
cofinanzia l’intervento con
1.752.210 euro; la Provincia
con 548.000 euro circa, prov-
vedendo alla progettazione,
alle procedure di gara e alla
realizzazione dell’intervento
e all’acquisto degli arredi re-
lativi.

Luserna San Giovanni, 
nuova palestra per
l’Istituto Alberti

Il quarto intervento prevede la
realizzazione di una nuova pa-
lestra a servizio dell’Istituto di
istruzione Superiore Alberti di
Luserna San Giovanni, che ne è
attualmente sprovvisto con
conseguenti disagi per l’attività
didattica. Per la costruzione
della palestra il Comune di Lu-
serna San Giovanni ha messo a
disposizione della Provincia
parte dell’area di proprietà co-
munale sita in via Marconi e
adiacente alla Scuola Seconda-
ria di Primo Grado. Oltre alla
palestra l’Istituto disporrà di un
campo da gioco: le strutture sa-

ranno riservate alle due scuole
e ad eventuali utilizzi extrasco-
lastici. La Regione comparteci-
pa all’intervento con un finan-
ziamento di 704.000 euro, la
Provincia con 995.000 euro
oltre alla progettazione e alla
realizzazione dell’intervento.

Caluso, nuova scuola
secondaria di I grado
Il quinto oggetto dell’Accordo
prevede la realizzazione del se-
condo lotto di interventi per la
creazione di una nuova Scuola
Secondaria Statale di I grado
nel Comune di Caluso. Il sog-
getto attuatore in questo caso è
il Comune di Caluso; la Regio-
ne stanzia 300.000 euro. Tutte le
spese restanti nonché la proget-
tazione, le procedure di gara e
l’esecuzione dell’opera faran-
no capo al Comune di Caluso.4 L’istituto Curie di Collegno

L’istituto Alberti di Luserna San 
Giovanni 

L’istituto Beccari a Torino
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L’inglese a scuola con il sostegno 
della Provincia
Si consegnano le certificazioni linguistiche agli studenti delle Superiori

Acirca 150 studenti delle
scuole superiori (dalla

terza alla quinta classe) giove-
dì 28 gennaio  sono state conse-
gnate le certificazioni linguisti-
che a conclusione di un proget-
to promosso dalla Provincia di
Torino per fornire agli Istituti
di secondo grado il supporto
tecnico per lo sviluppo del li-
vello generale di conoscenza
della lingua inglese nella po-
polazione scolastica.
“Il progetto sulle competenze
linguistiche - spiega l’assessore
all’Istruzione Umberto D’Otta-
vio, presente alla consegna – è
stato avviato nel marzo del
2008 dopo la distribuzione a
tutte le scuole di un questiona-
rio, dalla cui lettura era emersa
una situazione eterogenea in
merito all’insegnamento e alle
conoscenze delle lingue stra-
niere nell’istruzione seconda-
ria di secondo grado. Vi hanno
aderito 30 scuole, 11 a Torino e
19 in provincia.”
Sono stati attivati 8 corsi di lin-

gua inglese di 30/40 ore cia-
scuno, tenuti in orario extra
curriculare da docenti del Bri-
tish Institutes, mirati al conse-
guimento della certificazione
di livello B1; sono stati offerti
gratuitamente dalla Provincia
di Torino 455 esami di certifi-
cazione Cambridge di livello
B1 e B2 e 69 esami di certifica-
zione British di livello B1, co-
prendo quasi tutte le richieste

(489) inoltrate dalle scuole
coinvolte nel progetto. A inte-
grazione dei corsi è stato rea-
lizzato un seminario di aggior-
namento dei docenti, è stato
costituito un gruppo di lavoro
per una campagna di sensibi-
lizzazione allo studio della lin-
gua inglese rivolta agli stu-
denti e alle famiglie, campa-
gna che verrà portata avanti
nei prossimi mesi con la messa
a punto di un concorso riser-
vato agli allievi delle scuole di
grafica presenti sul territorio
provinciale. È stata condotta a
cura di British Institutes un’in-
dagine sul livello di conoscen-
za della lingua inglese nelle
classi prime delle superiori i
cui risultati confermano la ne-
cessità di interventi efficaci fin
dai primi anni di vita scolasti-
ca.
Le scuole che hanno partecipa-
to alla sperimentazione hanno
manifestato un grande interes-
se alla prosecuzione delle atti-
vità sperimentate.
Informazioni sul progetto sono
reperibili sul sito della Provin-
cia di Torino all’indirizzo
www.provincia.torino.it/fida-
ti/lingue 5

Un laboratorio linguistico

Le scuole che hanno aderito al progetto
Torino: istituti Giordano Bruno, Convitto Nazionale Umberto I,

Lycée Francais Giono, Grassi, Guarini, Lagrange, Carlo Levi,
Plana, Regina Margherita, Russell-Moro, Santorre di Santarosa

Carignano: istituto Bobbio 
Carmagnola: istituto Baldessano-Roccati 
Chieri: istituti Monti e Vittone 
Chivasso: istituti Europa Unita e Ubertini 
Ciriè: istituto D'Oria 
Giaveno: istituto Pascal
Grugliasco: istituti Majorana e Vittorini
Ivrea: istituti Gramsci e Olivetti 
Lanzo: istituto Albert 
Moncalieri: istituti Majorana e Pininfarina 
Nichelino: istituto Erasmo da Rotterdam 
Rivoli: istituto Fossati 
Pinerolo: istituto Buniva
Susa: istituto N. Rosa 



ATTIVITÀ ISTITUZIONALI

Blocco della circolazione dei veicoli non ecologici

Da lunedì 25 gennaio è
scattato il divieto alla cir-

colazione dei veicoli non eco-
logici nei Comuni di Carma-
gnola, Collegno, Ivrea, Mon-
calieri, Settimo Torinese,
mentre per il Comune di Tori-
no il divieto scatta da lunedì
1° febbraio.
Il provvedimento di limita-
zione del traffico riguarderà
tutti i veicoli per il trasporto
privato Euro 0 (sia benzina
che diesel), i veicoli Euro 1
diesel e i veicoli Euro 2 diesel
immatricolati da più di 10
anni, così come richiesto dalla
normativa regionale.
La limitazione è in vigore: 
– dal lunedì al venerdì dalle 8
alle 19 per i veicoli adibiti al
trasporto privato; 
– dal lunedì al venerdì dalle
8.30 alle 13 e dalle 14.30 alle 19
per i veicoli adibiti al traspor-
to merci.
Il Comune di Torino applica
un orario differenziato per i
veicoli adibiti al trasporto pri-
vato a seconda che apparten-
gano ai residenti o ai non resi-
denti:

– blocco per i residenti: dalle 9
alle 17;
– blocco per i non residenti:
dalle 8 alle 19.
Fra le categorie esentate dal
provvedimento vi sono gli ul-
trasessantacinquenni: i con-
ducenti “senior” avranno la
possibilità di utilizzare anche
veicoli non ecologici; inoltre,
sono esentati i veicoli utilizza-
ti per recarsi sul posto di lavo-
ro laddove vi sia una carenza
del servizio pubblico; la con-
dizione deve essere certificata
da una lettera del datore di la-
voro che attesti l’assenza di
fermate nel rag-
gio di 300 m dal
posto di lavoro, le
generalità del
guidatore, il nu-
mero di targa del
mezzo, il luogo di
lavoro e l’orario
di lavoro.
Potranno circola-
re anche i veicoli
euro 2 diesel do-
tati di un efficace
sistema di abbat-
timento delle pol-

veri sottili o in possesso della
documentazione che ne atte-
sti l’avvenuto ordine di acqui-
sto o che attesti l’ordine di ac-
quisto di un veicolo di nuova
immatricolazione.
A tal proposito si precisa che
la disponibilità sul mercato
dei sistemi di abbattimento
delle polveri sottili è, ad oggi,
molto modesta; inoltre, data
le problematiche normative e
tecniche per l’omologazione,
i sistemi per alcuni veicoli
potrebbero non essere stati
omologati dalle case produt-
trici.

Al lavoro il Tavolo sul ciclo integrato dei rifiuti
Primo obiettivo omogeneizzare le tariffe

Si è riunito il 25 gennaio il
Tavolo di lavoro istituzio-

nale sul ciclo integrato dei ri-
fiuti cui hanno preso parte con
il coordinamento della Pro-
vincia di Torino, Regione Pie-
monte, Ato Rifiuti, Consorzi e
Comuni, associazioni di cate-
goria (Api, Unione Industria-
le, Ascom Torino, Confartigia-
nato, Confesercenti, Cna). Il
Tavolo, il cui lavoro si inseri-
sce nel programma di consul-
tazioni per la revisione del
Piano provinciale sui rifiuti,
ha esaminato le  criticità e le
disparità in materia di tariffe,

a cominciare dai problemi
delle utenze non domestiche
(industriali, commerciali, e ar-
tigiane).
“Sul nostro territorio - ha spie-
gato l’assessore provinciale al-
l’ambiente Roberto Ronco -
sono sorti nel tempo numero-
si contenziosi da parte delle
imprese nei confronti di Con-
sorzi e Comuni  a causa delle
modalità di  calcolo delle tarif-
fe o, in alternativa, della
Tarsu. Gran parte di questi
contenziosi dipendono dai re-
golamenti locali, che presenta-
no fra loro rilevanti disparità.

Il nostro obiettivo è quello di
omogeneizzare i criteri con
cui vengono calcolate le tariffe
o la tassa e condividere le so-
luzioni individuate con le as-
sociazioni di categoria”.
Punto di partenza per questo
lavoro è il protocollo di intesa
firmato nel 2007 per omoge-
neizzare i tariffari: ora un
gruppo tecnico ristretto esa-
minerà con attenzione i rego-
lamenti comunali e consortili
per verificare la situazione, in
particolare per quanto riguar-
da la tassazione delle superfi-
ci produttive. 6
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A scuola di governo amministrativo
Riprendono i corsi di formazione per gli amministratori locali 

7

Ripartono i corsi di forma-
zione rivolti agli assessori e

consiglieri comunali, organiz-
zati dalla Provincia di Torino
per fornire agli amministratori
locali le indispensabili cono-
scenze tecniche utili a governa-
re la “macchina amministrati-
va” dei Comuni. Nei primi
quattro mesi del 2010 i corsi si
tengono a Chivasso (presso il
Teatrino Civico di piazza Ge-
nerale Dalla Chiesa, a partire
dal 25 gennaio), a Pinerolo
(dall’8 febbraio, presso la sede
del Circondario, in viale Alpi
Cozie), a Bussoleno (nella Sala
Consiglieri, in via Traforo 62,
dal 18 febbraio) e a Chieri
(presso la sala conferenze della
Biblioteca, in via Vittorio Ema-
nuele II 1, dal 9 marzo). Il pre-
sidente Saitta sottolinea che
“tramontate ormai da tempo le
scuole di partito (che formava-
no anche dal punto di vista tec-
nico-amministrativo i nuovi
quadri della politica locale), in
tutto il territorio provinciale è
sentita l’esigenza di trasmette-
re a coloro che si accostano per
la prima volta alla cosa pubbli-
ca le conoscenze basilari per af-
frontare i nuovi incarichi. Ap-
poggiarsi ai dirigenti e ai fun-

zionari degli uffici comunali,
studiare da autodidatti, segui-
re l’esempio e i consigli dei col-
leghi più anziani ed esperti è
importante, ma può non essere
sufficiente. Nei mesi scorsi
l’esperienza ha avuto successo
e la partecipazione è stata inco-
raggiante: per questo la ripro-
poniamo anche in questo ini-
zio del 2010. Ovviamente l’im-
postazione dei corsi non è as-
solutamente politica: forniamo
esclusivamente le nozioni tec-
niche basilari che un Consiglie-
re o un Assessore comunale
deve possedere per ben opera-
re”. Le lezioni si tengono in
orario preserale e riguardano
competenze, funzioni e re-

sponsabilità dell’amministra-
tore comunale; Bilancio e
P.E.G. (Piano Esecutivo di Ge-
stione); programmazione ur-
banistica; organizzazione e
personale; strumenti di finan-
ziamento dei Comuni; vincoli
europei sulla gestione locale
(Patto di Stabilità). Iscrizioni e
frequenza sono gratuite. Per il
corso che si tiene a Chivasso
sono già chiuse. Per il corso a
Pinerolo saranno possibili
entro il 1° febbraio, per quello a
Bussoleno entro il 15 febbraio,
per il corso a Chieri entro il 1°
marzo.

Per informazioni e iscrizioni: 
forum.comuni@provincia.torino.it

Il presidente Saitta con gli amministratori di Mathi in una foto di repertorio 

NEWSLETTER

La newsletter è un utilissimo servizio di assistenza amministrativa rivolto ai Comuni del territorio.
Inviata a cadenza settimanale o bisettimanale, segnala le novità legislative che interessano gli Enti locali
(leggi, circolari, sentenze ecc.), organizzate per aree tematiche. Direttamente nella posta elettronica di cia-
scun amministratore o dipendente, arrivano le notizie utili per un aggiornamento tempestivo sui continui ade-
guamenti normativi nei vari ambiti di lavoro dei Comuni e delle loro forme associate.
Le notizie sono suddivise nei seguenti settori:
1. Affari Istituzionali (ordinamento locale, diritto amministrativo, privacy) 
2. Settore Amministrativo (personale, contratti, bandi) 
3. Attività Produttive (commercio, polizia amministrativa, artigianato, agricoltura, igiene) 
4. Demografici (anagrafe, stato civile, AIRE) 
5. Finanziari (ragioneria, tributi) 
6. Polizia Municipale 
7. Territorio (urbanistica, ambiente, lavori pubblici, edilizia, protezione civile) 
8. Segnalazioni dalla Provincia di Torino (bandi, corsi, forum, convegni ecc.) 
La newsletter è gratuita e aperta a tutti.
Altre informazioni su  www.provincia.torino.it/decentramento/newsletter/
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I dati della crisi nel secondo Atlante
dell’occupazione femminile
Presentati in un seminario dedicato a  “donne e mercato del lavoro” 

Nel seminario “Donne e
mercato del lavoro nel

contesto della crisi economica
e occupazionale” la Provincia
di Torino ha presentato il se-
condo Atlante dell’occupa-
zione femminile con i dati sul
mercato del lavoro relativi al
biennio 2008/2009.
La parte di approfondimento
sulla crisi si è avvalsa dei dati
più recenti dei CPI della Pro-
vincia di Torino; nel dettaglio,
si è proposta una rappresen-
tazione cartografica e tabella-
re delle variazioni degli av-
viamenti rispetto ai singoli
bacini territoriali, al genere,
alle tipologie e durate contrat-
tuali e ad alcuni settori parti-
colarmente significativi. 
L’assessore alle Politiche Atti-
ve di Cittadinanza, Diritti So-
ciali e Parità della Provincia
di Torino Mariagiuseppina
Puglisi ha sottolineato come
queste analisi, che si avvalgo-
no fra l’altro dei dati più re-
centi dei Centri per l’impiego
della Provincia di Torino, rap-
presentino uno stimolo e uno
strumento a supporto della
governance locale e fornisca-
no agli operatori coinvolti sul
territorio alcune linee di lettu-

ra per approfondire, anche in
termini metodologici, la pro-
grammazione territoriale dei
futuri interventi della Provin-
cia, finalizzati a contrastare la
vulnerabilità sociale.
“Raccordare l’analisi sulle di-
namiche del mercato del lavo-
ro con gli interventi di solida-
rietà sociale – ha detto Puglisi
- favorisce l’incontro tra la
forte domanda di ascolto
delle trasformazioni sociali,
familiari, culturali in atto con
la nuova pluralità degli sce-
nari positivi, fatta di risorse e
progettualità, individuali e
collettive”.

È seguita una tavola rotonda
con rappresentanti degli Enti
locali, del sindacato, dell’Ires,
dell’Università: dai dati pre-
sentati e dai temi proposti
nella discussione è emersa la
consapevolezza che la crisi
non si risolverà in tempi
brevi. Da qui l’importanza di
utilizzare in modo sinergico
tutte le modalità e le  azioni
utili sia per un contenimento
degli effetti negativi attuali
sulla popolazione sia per im-
postare misure di politiche
del lavoro e sociali correttive
e preventive nel prossimo fu-
turo. Gli strumenti come
quello dell’Atlante vanno in
questa direzione consentendo
una lettura approfondita e di-
saggregata dell’impatto che la
crisi ha avuto e sta avendo sui
diversi bacini territoriali in
modo che ogni area di riferi-
mento al Centro per l’Impie-
go di zona possa utilizzare
misure e azioni più specifiche
e appropriate.
L’Atlante n.2 dell’occupazio-
ne femminile e tutti gli altri
quaderni di lavoro sono di-
sponibili sul sito www.pro-
vincia.torino.it/pari_oppor-
tunita/crspo 8 L’assessore Puglisi alla presentazione dell’Atlante dell’occupazione femminile

La presentazione dell’Atlante dell’occupazione femminile
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Viaggio del treno
della memoria: 
ricordare il male 
per sconfiggerlo

Nei giorni scorsi ho partecipato, in
rappresentanza del Consiglio Pro-
vinciale di Torino, nell’ambito del
viaggio del Treno della memoria, al-
l’iniziativa organizzata da Terra del
fuoco con il sostegno delle Istituzio-
ni Regionali e Provinciali e di molti
Comuni che da anni aderiscono al-
l’ormai noto appuntamento con la
storia vissuta direttamente sulla pro-
pria pelle.
La visita ai campi di sterminio di Au-
schwitz e Birkenau è sconvolgente.
Anche per chi ha studiato, letto, lavo-
rato sui temi della memoria e della ri-
cerca della verità sulla Shoah, si spa-
lanca il divario tra le parole dette,
lette e scritte e le immagini di ciò che
è ancora possibile vedere, che scorro-
no con il ritmo dei passi lenti e del
vento gelido che ha attraversato tutti
noi durante la visita. Le parole pos-
sono narrare, descrivere, trasmettere
le esperienze dei sopravvissuti, pos-
sono dire delle condizioni di vita,
dell’annientamento sistematico di
uomini e donne. Tuttavia, non danno

conto di ciò che sono state, veramen-
te, quelle “fabbriche” di sterminio ed
uccisione sistematica, ovvero Au-
schwitz e Birkenau. 
Ebrei, zingari, oppositori politici,
quanti furono considerati “diversi”
rispetto alla purezza della razza aria-
na, sono state vittime di un odio in-
dicibile e di azioni efferate da parte
dei loro carnefici, che devono essere
condannati senza esitazioni e senza
revisionismi da parte della Storia e
da ciascun essere umano.
Le parole sono mute di fronte all’in-
finita serie dei volti degli internati,
che qui hanno trovato lo strazio del-
l’anima, del corpo e la perdita della
vita; considerati come oggetti per
esperimenti che fanno orrore e sfiniti
nel lavoro e nelle avversità. Quegli
occhi ti guardano dalle fotografie con
disperazione, con incredulità, ma
anche con rabbia e determinazione.
I numeri, poi, non sono sufficienti a
dare conto delle tante, troppe vite
spezzate; si rimane increduli di fron-
te alle immense teche piene degli og-
getti personali delle singole persone. 
E tuttavia narrare le storie - ogni sin-
gola storia - è importante per ridare
dignità a ciascuno di loro. Il passag-
gio di testimone alle centinaia di ra-
gazzi e ragazze che partecipano al-
l’iniziativa vuole essere e diventa il

baluardo per la democrazia; un argi-
ne a tutti i totalitarismi, la ragionevo-
le certezza che tutto questo non av-
verrà più.
Generazioni diverse, tempi e luoghi
apparentemente lontani entrano così
in relazione e rapporto; si confronta-
no, si spingono oltre lo sbigottimen-
to e all’esplodere delle emozioni.
Il passo successivo, che insieme pos-
siamo e dobbiamo compiere, è quello
del superamento della “zona grigia”,
fatta da coloro che allora non vollero
sapere e vedere, ma fatta ancora oggi
dai tanti indifferenti che non vedono e
che si nutrono del comodo egoismo
della propria esistenza.
Ai ragazzi del Treno è richiesto di
fare un viaggio fisico, ma anche di
crescita personale e collettiva perché
la memoria si possa trasformare in
testimonianza e impegno civile.
Anche noi, ormai adulti, dovremmo
e potremmo riverificare le nostre esi-
stenze attraverso quel viaggio per-
ché il passato viva nel presente, per-
ché la memoria soggettiva diventi
storia collettiva, perché la Storia
umana non debba mai più rivivere
quella che Hannah Arendt chiamava
“La banalità del male”.

Sergio Bisacca
Presidente del Consiglio provinciale

editoriale
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IN PROVINCIALa voce del Consiglio

Analizzati in Aula i
principali aspetti del
futuro ordinamento

Le nuove disposizioni in ma-
teria di riforma delle autono-
mie locali sono state al centro
della seduta tematica di mar-
tedi 26 gennaio.
È stata la Segreteria Generale
dell’Ente a curare l’esposizio-
ne di quanto cambierà nei
prossimi anni in tema di orga-

ni e funzioni degli enti locali,
in particolare sulla semplifi-
cazione e razionalizzazione
dell’ordinamento e della carta
delle autonomie locali.
Lo scopo della seduta di Con-
siglio è stato quello di fornire
una sintesi degli aspetti di
maggiore interesse relativi
alla Provincia contenuti nella
cosiddetta “Carta delle Auto-
nomie locali” (della legge che
conferirà al Governo i poteri
per adottare la Carta delle
Autonomie, che prenderà il
posto dell’attuale Testo Unico
degli Enti Locali),  approvata
come schema di disegno di
legge in via preliminare una
prima volta nel Consiglio dei
Ministri del 15 luglio 2009 e in
una seconda versione nel

Consiglio dei Ministri del 19
novembre 2009, dopo l’esame
della conferenza unificata Re-
gione-Enti Locali. 
Successivamente - è stato
spiegato dal Segretario Gene-
rale Benedetto Buscaino - la
Legge Finanziaria 2010 ha an-
ticipato l’entrata in vigore di
alcune disposizioni contenute
nel disegno di legge governa-
tivo, mentre da ultimo il de-
creto legge in materia di enti
locali approvato nel Consiglio

dei Ministri del 13 gennaio
2010 ha introdotto modifiche
e rinvii rispetto a quanto pre-
visto nella Legge Finanziaria.
In particolare le nuove norme
prevedono, a decorrere dal
2011, in occasione del rinnovo
dei Consigli, la riduzione del
numero di consiglieri del 20
per cento rispetto all’attuale.
Inoltre, il numero massimo
degli assessori provinciali, a
decorrere dal 2011, in occasio-
ne dei rinnovi degli organi
consiliari, sarà pari a un quin-
to del numero dei consiglieri,
con arrotondamento all’unità
superiore (per la Provincia di
Torino, 8). Il Ministero dell’In-
terno provvederà a ridefinire
le tabelle delle circoscrizioni
dei collegi.

Successivamente è stato illu-
strato, in sintesi, il contenuto
del disegno di legge “Calde-
roli”, approvato dal Consiglio
dei Ministri il 19 novembre
del 2009, sotto il titolo di “In-
dividuazione delle funzioni
fondamentali di Comuni,
Province e Città Metropolita-
ne, semplificazione dell’ordi-
namento regionale e degli
enti locali, nonché delega al
Governo in materia di trasfe-
rimento di funzioni ammini-
strative, Carta delle autono-
mie locali, razionalizzazione
delle Province e degli uffici
territoriali del Governo. Rior-
dino di enti e di organismi de-
centrati”.
Il disegno di legge affronta,
fra l’altro, le funzioni fonda-
mentali delle Province e delle
Città Metropolitane.
In dettaglio, per le prime,
vengono elencati, all’articolo
3, i seguenti compiti:
a) la normazione sull’organiz-
zazione e lo svolgimento
delle funzioni;
b) la pianificazione e la pro-
grammazione delle funzioni
spettanti;
c) l’organizzazione generale
dell’amministrazione e la ge-
stione del personale;
d) la gestione finanziaria e
contabile;
e)  il controllo interno;

Il segretario generale Buscaino espone le nuove disposizioni sulla riforma
delle autonomie Locali

Seduta del  26 gennaio 2010
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f) l’organizzazione e la gestio-
ne dei servizi pubblici di inte-
resse generale di ambito so-
vracomunale;
g) la vigilanza e il controllo
sulle aree funzionali di com-
petenza  della polizia locale;
h) l’assistenza tecnico-ammi-
nistrativa ai Comuni e alle
forme associative;
i) la pianificazione territoriale
provinciale di coordinamento;
j) la gestione integrata degli
interventi di difesa del suolo;
k) l’attività di previsione, la
prevenzione e la pianificazio-
ne d’emergenza in materia di
protezione civile; la preven-
zione di incidenti connessi ad
attività industriali; l’attuazio-
ne di piani di risanamento
delle aree a elevato rischio
ambientale;
l) funzioni in materia di tute-
la e valorizzazione dell’am-
biente, ivi compresi i controlli
sugli scarichi delle acque re-
flue e sulle emissioni atmosfe-
riche ed elettromagnetiche; la
programmazione e l’organiz-
zazione dello smaltimento
dei rifiuti a livello provincia-
le, nonché le relative funzioni
di autorizzazione e controllo;
m) la tutela e la gestione del

patrimonio ittico e venatorio;
n) la pianificazione dei tra-
sporti e dei bacini di traffico e
la programmazione dei servi-
zi di trasporto pubblico loca-
le, nonché le funzioni di auto-
rizzazione e controllo in ma-
teria di trasporto privato in
ambito provinciale, in coeren-
za con la programmazione re-
gionale;
o) la costruzione, la classifica-
zione, la gestione e la manu-
tenzione delle strade provin-
ciali e la regolazione della cir-
colazione stradale ad esse ine-
rente;
p) la programmazione, l’orga-
nizzazione e la gestione dei
servizi scolastici compresa
l’edilizia scolastica, relativi
all’istruzione secondaria di
secondo grado;
q) la programmazione, l’orga-
nizzazione e la gestione dei ser-
vizi per il lavoro, ivi comprese
le politiche per l’impiego;
r) la programmazione, l’orga-
nizzazione e la gestione del-
l’attività di formazione pro-
fessionale in ambito provin-
ciale, compatibilmente con la
legislazione regionale;
s) la promozione e il coordina-
mento dello sviluppo economico

del territorio provinciale.
L’articolo successivo indivi-
dua le materie spettanti alle
Città Metropolitane:
l’organizzazione e la gestione
dei servizi pubblici di interes-
se generale di ambito metro-
politano;
l’azione sussidiaria e il coor-
dinamento tecnico-ammini-
strativo dei Comuni;
la pianificazione territoriale
generale e delle reti infra-
strutturali;
la mobilità e la viabilità me-
tropolitana;
la strutturazione di sistemi
coordinati di gestione dei ser-
vizi pubblici;
la promozione e il coordina-
mento dello sviluppo econo-
mico e sociale.
Per i Comuni che superano i 5
mila abitanti e per le Province
divengono obbligatori i con-
trolli  sulle società partecipa-
te, “esercitati dalle strutture
proprie dell’ente locale, che
ne sono responsabili e diviene
obbligatorio il controllo sulla
qualità dei servizi erogati, che
riguarda sia i servizi erogati
direttamente dall’ente sia i
servizi erogati tramite società
partecipate o in appalto”.

L’Aula del Consiglio provinciale

IN PROVINCIALa voce del Consiglio
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Gamfior di Settimo a rischio chiusura 
Incontro tra i sindacati e gli assessori Greco e Chiama

La società Gamfior di stra-
da Cebrosa, a Settimo To-

rinese, che produce pezzi per
macchine utensili e occupa
una cinquantina di lavoratori,
è a rischio chiusura. Il 26 gen-
naio i sindacati, l’assessore al
Welfare del Comune Caterina
Greco e l’assessore provincia-
le al Lavoro Carlo Chiama si
sono incontrati presso il pa-
lazzo municipale di Settimo
per fare il punto della situa-
zione, recandosi poi diretta-
mente in azienda dove gli
operai sono in assemblea per-
manente dall’11 gennaio. “La
proprietà tedesca ha fatto sa-
pere che intenderebbe chiu-
dere definitivamente l’attività

ad agosto, al
termine della
cassa integra-
zione straordi-
naria – ha spie-
gato Chiama –
ma questa è
u n ’ a z i e n d a
storica nel
campo del-
l’elettromecca-
nica, dalla quale escono pro-
dotti di qualità. Noi come isti-
tuzioni intendiamo cercare di
scongiurare questa prospetti-
va, e ci siamo impegnati a
chiedere un incontro alla pro-
prietà per parlare di un’ipote-
si di rilancio dell’attività man-
tenendo il sito sul territorio”.

“Se poi questo non apparisse
possibile, piuttosto vorrem-
mo impegnarci per verificare
se altri investitori fossero in-
teressati a rilevare l’azienda –
ha concluso l’Assessore – in-
viteremo anche la Regione a
intervenire in questa vicen-
da”. 

Lido Riba riconfermato al vertice dell’Uncem
Lancia la sfida dell’identità di territorio

Sabato 23 gennaio Lido Riba,
65 anni, è stato riconferma-

to all’unanimità Presidente
dell’Uncem Piemonte, nel
corso dell’assemblea regionale
degli amministratori delle
Terre Alte. All’assise hanno
partecipato i rappresentanti
dei 7.509 amministratori di 22
Comunità montane e 553 Co-
muni montani. La Provincia di
Torino era rappresentata dal-

l’assessore all’Agricoltura e
Montagna, Marco Balagna. Il
nuovo senso di appartenenza,
proposto e sostenuto da Riba, è
l’eredità più grande che l’as-
semblea regionale 2010 lascia
alle vallate alpine e appennini-
che del Piemonte. “La vera no-
vità necessaria oggi alla mon-
tagna? È la coscienza di territo-
rio, una risorsa culturale per
alimentare la passione che spo-

sta la montagna”, ha affermato
Riba durante i lavori, cui
hanno partecipato oltre 300 de-
legati. “Il futuro della monta-
gna per le nostre popolazioni
richiederà di disporre di cono-
scenze, inventiva, determina-
zione, grande capacità di co-
municazione. Il vittimismo
non ci è concesso. Lo sviluppo
è un diritto della montagna e
garantirlo è un dovere delle
istituzioni - ha proseguito
Riba. - Le nuove Comunità
montane dovranno considera-
re le ricchezze del territorio per
creare nuova economia: suolo,
acqua, energia, forza di gravi-
tà, foreste clima, paesaggio, i
beni culturali. Solo le produ-
zioni energetiche della monta-
gna, per il Piemonte, valgono
un miliardo di euro l’anno: 550
milioni dalle risorse idriche,
200 dalle foreste, 5.000 posti di
lavoro complessivi. Tutto que-
sto è nelle nostre mani”.

La società Gamfior a Settimo Torinese

Il presidente dell’Uncem Lido Riba all’assemblea regionale degli amministratori
delle Terre Alte
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Bilancio positivo per la Coppa del Mondo di
Sci per Disabili
Arrivederci ai Campionati Mondiali del 2011

ASestriere si sono spente le
luci della Coppa del

Mondo di Sci per Disabili
2009-2010. La manifestazione
ha avuto, come sempre, il so-
stegno organizzativo (ufficio
stampa e comunicazione) e il
contributo finanziario della
Provincia di Torino ma soprat-
tutto ha confermato le capacità
organizzative del Freewhite
Ski Team ASD, al quale l’Inter-
national Paralympic Commit-
tee ha affidato l’organizzazio-
ne dei Campionati Mondiali
2011 di Sci per Disabili. Il vice-
presidente della Provincia e as-
sessore allo Sport, Gianfranco
Porqueddu, ha voluto essere
presente al Super-G conclusivo
per premiare gli atleti e confer-
mare l’interesse dell’Ente al
mondo sportivo dei disabili,
“esempio di impegno genuino
nello sport e di capacità di su-
perare le difficoltà della vita
con uno spirito mai domo.
Questi atleti sono un modello
importante per tutti i giovani
che intraprendono l’attività
agonistica e per le loro fami-
glie, per il loro modo di vivere
i valori della competizione
leale e per la loro capacità di
superare le difficoltà”.  Nel

corso della cerimonia finale di
premiazione la squadra del
Canada ha ricevuto la targa
messa in palio dal presidente
della Repubblica, Giorgio Na-
politano, per la migliore rap-
presentativa nazionale, asse-
gnata in base a una classifica a
punti che teneva conto dei
piazzamenti sul podio degli
atleti delle diverse compagini. 
Uno dei protagonisti delle
gare di Sestriere è stato il cam-
pione paralimpico di Torino
2006 Gianmaria Dal Maistro,
atleta ipovedente guidato da

Tommaso Balasso, che sarà il
portabandiera dell’Italia al-
l’inaugurazione delle Paralim-
piadi di Vancouver e che sulla
Kandahar Banchetta si è impo-
sto nella Super-Combinata. Al
rientro in competizione dopo
uno stop forzato per un inci-
dente, ha bene impressionato
Melania Corradini, giunta
terza nella discesa libera inau-
gurale nella categoria Stan-
ding femminile. Tra i protago-
nisti delle gare di Sestriere
anche l’asso pigliatutto tede-
sco Gerd Schoenfelder, vinci-
tore di tutte e quattro le gare
nella categoria Standing ma-
schile, mentre la canadese
Lauren Woolstencroft ha vinto
tre gare ed è stata battuta solo
in Super-G dalla francese Sole-
ne Jambacque. Nella categoria
Visually Impaired femminile
ha dominato la slovacca Hen-
rieta Farkasova, guidata da
Natalia Subrtova. Ed è stata
proprio la Slovacchia una
delle positive novità dell’edi-
zione 2010 della Coppa del
Mondo: gli atleti dell’Est Euro-
pa promettono di ben figurare
a Vancouver. 10

Il vicepresidente Porqueddu  a Sestriere

Laurie Stephens, atleta Usa
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Primo week end di febbraio a Casa Olimpia

Casa Olimpia inaugura il
mese di febbraio con la

presentazione del romanzo di
Luisa Pulcher Il tempo è un
albero che cresce (Instar libri,
2009), i cui protagonisti sono
la natura e i giardini (sabato 6
febbraio alle ore 17), il concer-
to di ritmi rock, folk e hip hop
del gruppo internazionale
The Mainstream (sabato 6
febbraio alle ore 21) e la pro-
iezione del video Oltre la pa-
rete, che documenta l’apertu-
ra di una nuova via sulla ripi-
da parete est della Torre Cen-
trale del Paine (in Patagonia)

da parte del regista
del film Elio Orlan-
di e dei suoi due
compagni (domeni-
ca 7 febbraio alle
ore 17). Grazie al
successo riscosso è
stata inoltre proro-
gata fino a sabato
27 febbraio la mo-
stra fotografica
Volti dal tetto del
mondo di Luciano
Michelozzi, medico e viag-
giatore valsusino, da anni
studioso della cultura tibeta-
na, che ha realizzato scatti de-

dicati ai volti di adulti e bam-
bini del Tibet. Tutti gli appun-
tamenti sono a ingresso gra-
tuito.

11

Casa Olimpia

Il programma
Sabato 6 febbraio

Il fine settimana prende il via sabato 6 febbraio con
un appuntamento letterario dedicato alla natura:
alle ore 17 presso La sede dell’Atl, in via Louset,
Luisa Pulcher, vivaista per passione, presenta il suo
romanzo Il tempo è un albero che cresce (Instar libri,
2009). Il giardino è il luogo in cui si sospende il
tempo e in cui si scopre una nuova quiete, ma può
anche rappresentare uno stato d’animo, un amore,
un pensiero quotidiano. Luisa Pulcher (torinese, è
stata bibliotecaria a Castagneto Po), mettendo insie-
me consigli per la cura del verde e pagine di delica-
ta narrativa, costruisce un libro che va al di là del ge-
nere e si trasforma in un “romanzo del giardino”, in
cui si muovono i personaggi e le piante della sua
vita. Il tempo è un albero che cresce (suddiviso in do-
dici capitoli dedicati ai mesi) accompagna il lettore
in un anno vissuto attraverso le sensazioni e i colori
del giardino, luogo privilegiato per la costruzione di
un mondo in cui, con una scrittura attenta alle picco-
le sfumature, l’autrice scopre anche se stessa.
La programmazione prosegue in serata alle ore 21 a
Casa Olimpia, con il concerto del gruppo The Main-
stream, collettivo internazionale di musicisti, cre-
sciuti sotto l’influenza di generi differenti, dalla clas-
sica all’hip hop, dal rock al folk. Provenienti da cin-
que nazioni (Germania, Stati Uniti, Sud Africa, Italia
e Canada i Mainstream hanno all’attivo sei anni di
lavoro, un disco e due tournée tra Europa e Sud
America. Nell’agosto 2009 hanno inciso l’album The
beauty in the mundane, di tredici brani. I membri

della band sono: Joh “Joe B” Blachnitzky (Luene-
burg, G), Federico “Samiel” Malandrino (Torino),
Anton “The Bavarian Beast” Stoeger (Hanover),
Lexxx Luthor (Oakland, California), Pablo ”Pablee-
zy” Ryan (Lueneburg), Mason Black (Città del
Capo) e Hollydsh (Canada).

Domenica 7 febbraio

Domenica 7 febbraio torna il cinema di montagna:
alle ore 17 Casa Olimpia ospita la proiezione del do-
cumentario Oltre la parete (Italia, 2009, durata 34 mi-
nuti), diretto da Elio Orlandi che insieme a Rolando
Larcher e Fabio Leoni ha aperto una nuova via sulla
strapiombante parete est della Torre Centrale del
Paine in Patagonia. “Queste immagini – spiega il re-
gista – cercano di trasmettere le emozioni che riem-
piono di immenso ogni attimo di vita vissuto con
passione, anche perché talvolta le sensazioni sono
difficili da condividere con gli altri. L’alpinismo e
l’arrampicata dovrebbero essere sempre sinonimo
di divertimento, spirito libero, condivisione di pas-
sioni, reciproco rispetto, amicizia. Tutto questo è
quanto abbiamo provato e vissuto durante questa
esperienza in Patagonia. Perché oltre la parete vi
sono anche altri valori della vita, molto più impor-
tanti. Un film spontaneo, disincantato e senza finzio-
ni che riporta un’autentica avventura verticale là
dove non possono arrivare le troupe televisive o le
grandi produzioni”. L’appuntamento rientra nel
ciclo MontagnaMontagne.

Il programma completo di Casa Olimpia e le eventuali variazioni sono consultabili 
su www.casa-olimpia.it. 



Torino ricorda la 
giovinezza di 
Primo Levi
Con una mostra 
all’Archivio di Stato

Primo Levi ragazzo, prima della
guerra e prima dell’allucinante
esperienze del lager, ricordato e
descritto attraverso materiali priva-
ti inediti, che ripercorrono vita, ami-
cizie e amori di un gruppo di torine-
si particolari, i giovani ebrei appas-
sionati di montagna che si incon-
travano presso la biblioteca della
scuola ebraica di Torino: è questo il
cuore della mostra “A noi fu dato in
sorte questo tempo, 1938-1947”,
inaugurata martedì 26 gennaio al-
l’Archivio di Stato, nell’ambito delle
manifestazioni per la Giornata
delle Memoria. Alla cerimonia di
inaugurazione era presente il pre-
sidente del Consiglio Provinciale,
Sergio Bisacca, insieme agli as-
sessori Perone e Puglisi. “Il perico-
lo - ha rimarcato l’assessore Pero-

ne nel suo intervento - è molto più
vicino di quanto noi non crediamo.
Ma anche il riscatto è più vicino di
quanto non crediamo. La storia è il
nostro presente, farci educare da
quelli che allora combatterono -
con i loro gesti rigorosi e radical-
mente normali- l’anomalia, è estre-
mamente bello. L’insegnamento
che ci danno é quello di spingerci a
guardare con più attenzione alla
nostra quotidianità, dove il pericolo
si annida”.

Dalla spensieratezza
della gioventù alla 
tragedia dell’Olocausto

Realizzata dall’Istituto per la storia
del movimento di liberazione in Ita-
lia (presieduto da Oscar Luigi Scal-
faro), la mostra scaturisce dalle ri-
cerche sulla deportazione femmi-
nile di Alessandra Chiappano, che
ne è la curatrice. Attraverso foto-
grafie, lettere e biglietti, viene rico-
struito il percorso compiuto dal

gruppo di amici di Primo Levi a ca-
vallo degli anni della Seconda
Guerra Mondiale. Fra loro figurano
Emanuele Artom (morto sotto le
torture, cui è intitolata una strada di
Torino), Vanda Maestro e Franco
Sacerdoti, parte con Levi e Lucia-
na Missim di un quartetto insepara-
bile. I quattro partirono insieme per
il lager, ma solo Levi e Missim so-
pravvissero, diventando due fra i
massimi testimoni letterari della
deportazione con “Se questo è un
uomo” e “I ricordi della casa dei
morti”. Il gruppo completo com-
prendeva una dozzina di ragazzi,
tra i quali Bianca Guidetti Serra,
non ebrea, che durante la guerra fu
il punto di contatto per gli amici
ebrei. Bella, commovente, ma di
non facile fruizione, la mostra si
snoda fra documenti originali, in-
grandimenti fotografici, video e
proiezioni. Dietro ad alcuni totem il
visitatore deve scovare una fessu-
ra su una parete nera e inserirvi
una cartolina ricevuta all’ingresso,
attivando così un piccolo film che
narra la storia del componente del
gruppo riprodotto sulla cartolina.
Nella prima parte del percorso, i
moduli bianchi retroilluminati che
servono come supporto del mate-
riale sono disposti in maniera cao-
tica, a suggerire l’idea di una pare-
te di ghiaccio di montagna e del
senso di libertà che vi è associato.
Nella seconda parte i moduli di-
ventano blocchi monolitici, per
rappresentare l’omologazione e
l’assenza di libertà. In chiusura
una postazione interattiva riferisce
cosa fece ognuno dei sopravvis-
suti e come cercò di tenere viva la
memoria. La realizzazione della
mostra ha coinvolto le Regioni Pie-
monte, Valle d’Aosta ed Emilia Ro-
magna, che insieme al Comitato
Resistenza e Costituzione del
Consiglio Regionale piemontese e
alla Provincia di Torino hanno
stanziato complessivamente
130.000 euro a sostegno dell’ini-
ziativa. La mostra prevede quattro
tappe: oltre a Torino ci saranno
Fossoli, il Forte di Bard e, nel pros-
simo autunno, il Quirinale.

� TUTTOCULTURA

12 La mostra su Primo Levi all’Archivio di Stato  



La casa del Villaggio
Leumann

Frammenti come impressioni, tàr-
sie di vita domestica ambientate
in stanze piccole dentro stanze
grandi.Originale l’allestimento. 
La divisione, i muri, i perimetri
delle camere sono elementi tessi-
li che si sostengono a elementi di
legno: sono fili e corde che a volte
si intrecciano a volte scorrono in
senso parallelo e attribuiscono
leggerezza come delle quinte tra-
sparenti su scene d’epoca. L’am-
bientazione ricorda il gioco che si
faceva con un cerchio di filo teso
tra le mani, i palmi uno di fronte
all’altro, e poi con le dita a fare
una ragnatela: l’amica di gioco
sapeva riprendere e pizzicare il
filo e con gesti gemelli delle mani
costruiva altre figure leggere e
poi ancora se ne inventavano di
altre, nuove, fino a dieci creazioni
diverse quando si era brave.
Forse questi giochi costruiti con i
fili si facevano sulla sislunga con
tessuto bordò di pagina 67 o se-
dute in cucina con il poutagè
(p.57) o la stufa a cilindro stipata
di segatura (p.61), forse con il ru-
more ritmato della Singer a peda-
li (p.63) o del colpo battuto sul
lato del tavolo con il ferro da stiro
carico di brace (p.81). Impressio-
ni.
Un anno fa veniva inaugurata la
casa-museo nel Villaggio Leu-
mann a Collegno: ora un libro ne
illustra i movimenti, le successio-
ni, dalla progettazione agli allesti-
menti finali. 
Nel 1874 l’impulso industriale
portò gli svizzeri Isacco e Napo-
leone Leumann da Voghera a
Collegno: qui acquistarono  la
“Fabbrica e lo smercio dei tessuti
di cotone”. Dunque c’era lo stabi-
limento tessile nella parte centra-
le dell’area con la palazzina della
direzione, quella degli uffici e
l’abitazione del custode e due
comprensori laterali (est e ovest)
con relativi servizi, teatro e alber-
go (Il Persico), compresi: questo il

Villaggio operaio o Borgata Leu-
mann. 
La casa-museo, ex-
magazzino/palazzina impiegati si
trova nel comprensorio ovest, in
un’area con quindici villette resi-
denziali, la chiesa in stile liberty di
Santa Elisabetta (del 1907) e le
scuole elementari e asilo infantile
(1903) al di là della chiesa. La
casa-museo è a destra della chie-
sa, uno spazio al piano terra della
palazzina ‘interamente dedicato
alla quotidianità dell’abitare’. I vi-
sitatori percorrono le stanze nelle
stanze –con quel famoso origina-
le perimetro di fili detto sopra- il
tutto arredato con fedeltà e gusto,
con componenti di fine Ottocento
- metà Novecento e con la raffina-
tezza di adesso, lo scialle color
panna appeso all’ingresso, un

piccolo centrino all’uncinetto e un
mazzo di rose che si riflette nello
specchio dell’attaccapanni di ci-
liegio. 
C’è anche l’album dei ricordi, le
foto in bianco e nero prese da un
qualche cassetto del comò, in-
grandite e appese tra listelli di
legno. Processioni per le vie di
Collegno, banchi di scuola, gite in
corriera da vedere attraverso i fili
–veri, non metaforici- della me-
moria.

A cura di Alessandro Mazzotta,
Frammenti dell’abitare 
domestico, 
La casa-museo 
del Villaggio Leumann, 
Alinea Editrice, 
Firenze, 2009, pagine 96, 
euro 15
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� LETTURE DEI PAESI TUOI
A cura di Emma Dovano



� LENTE DI INGRANDIMENTO

In questa rubrica l’Ufficio Relazioni
con il Pubblico affronta ogni volta un
argomento diverso, scelto tra le ri-
chieste e le segnalazioni presenta-
te dai cittadini. 
La rubrica è a disposizione dei letto-
ri per commenti e segnalazioni
(urp@provincia.torino.it)

INVALIDI: VIAGGIARE
SUI MEZZI PUBBLICI

Per un invalido muoversi utilizzan-
do mezzi pubblici non è facile. Per
agevolare l’utilizzo di autobus,
treni e metropolitana, è a disposi-
zione delle persone diversamente
abili la tessera di libera circolazio-
ne. Consente alle persone invalide
(e in alcuni casi anche all'accom-
pagnatore) di viaggiare gratuita-
mente a bordo delle linee urbane
ed extraurbane, treni regionali e di-
retti con partenza/arrivo in città pie-
montesi e su alcuni treni interregio-
nali con partenza/arrivo anche al di
fuori della nostra regione.
La tessera è riservata alle persone
invalide residenti nella Regione
Piemonte e, in particolare ai non-
vedenti, ai sordi, agli invalidi di
guerra, civili di guerra e per servi-
zio, agli invalidi civili e del lavoro
con una percentuale di invalidità
almeno del 67%, agli invalidi mino-
renni e agli over 65 con difficoltà
persistenti nello svolgere i compiti
e le funzioni proprie della loro età

(con certificato dell’Asl).
I cittadini che risiedono nel Comu-
ne di Torino devono rivolgersi alla
GTT in corso Francia 6, previo ap-
puntamento telefonico al n. 011-
481.6311/6302.
I cittadini che risiedono negli altri
Comuni della Provincia possono
andare presso i Circondari della
Provincia di Torino nelle sedi di
Ivrea, Lanzo, Pinerolo e Susa o
negli sportelli decentrati di  Aviglia-
na, Chivasso, Cirié, Cuorgnè e
Oulx. 

Inoltre, dal 1° dicembre la tessera
può essere richiesta anche al
nuovo sportello del Comune di
Carmagnola, riservato però ai soli
residenti di Carignano, Carmagno-
la, Castagnole Piemonte, Lombria-
sco, Osasio, Pancalieri, Piobesi,
Villastellone. E’ da ricordare che
anche i Comuni di Beinasco, Gru-
gliasco, Moncalieri e Venaria
Reale hanno attivato, per i loro re-
sidenti, sportelli analoghi. 
Infine, possono scegliere di rivol-
gersi a GTT o ai Circondari i resi-
denti dei 31 Comuni dell’Agenzia
per la Mobilità Metropolitana. 
L’elenco completo è consultabile sul sito
Internet della Provincia all’indirizzo
www.provincia.torino.it/trasporti/disabi-
li/index.htm. Qui si trovano anche infor-
mazioni su moduli e documenti neces-
sari per ottenere la tessera e l’elenco dei
treni utilizzabili gratuitamente. 

Per informazioni: 
Ufficio Relazioni con il Pubblico
Numero verde 800.300360
e-mail: urp@provincia.torino.it
Sito Internet:
www.provincia.torino.it/urp
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a cura di Anna La Mura



Vi invitiamo a consultare il portale Internet all’indirizzo

http://www.provincia.torino.it/speciali/2009/pittura_naif

dove troverete maggiori informazioni
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